GRAZIE ALL’INIZIATIVA COBAS, RICONOSCIUTO ANCHE A RAVENNA IL DIRITTO AD USUFRUIRE DELLE 150 ORE PER I PRECARI CHE PASSANO DA UN CONTRATTO ANNUALE AD UNO TEMPORANEO

In breve, i fatti.

Una collega precaria, che aveva ottenuto il diritto a fruire delle 150 ore per il diritto allo studio in quanto nell’anno scolastico 2006/2007 aveva un contratto fino al termine delle attività didattica, si è vista rifiutare i permessi per il diritto allo studio dall’Istituto Comprensivo San Pietro in Vincoli nel corrente anno scolastico in quanto, al momento della richiesta, aveva un contratto di supplenza temporanea.

Effettivamente, una formulazione perlomeno “infelice” nell’articolo 1 del Contratto Collettivo Integrativo Regionale siglato da Cgil Cisl Uil Snals Gilda poteva dar adito alla tesi sostenuta dalla Scuola, dopo aver consultato l’Usp.

Come Cobas scuola, abbiamo da subito contestato questa decisione in quanto la normativa nazionale, costituita essenzialmente riguardo al problema dalla CM 319/91 e dalla CM 130/00, prevede la fruizione nel corso dell’anno solare successivo alla concessione in misura proporzionale al servizio prestato, senza ulteriori vincoli. Inoltre la tesi sostenuta dall’Amministrazione avrebbe creato una disuguaglianza di diritti fra coloro che avessero completato l’utilizzo entro il 30 giugno e coloro che invece ne avessero avuto necessità nei mesi autunnali. Infine, senza voler entrare nel merito della peculiarità di quest’anno scolastico in cui grazie al ritardo nella pubblicazione delle graduatorie definitive gran parte dei contratti a tempo determinato sono “fino all’avente diritto”, rilevavamo come nelle diverse province della regione vi fossero state interpretazioni diversificate della norma. Da rilevare anche come nel CCIR rinnovato proprio nel corso di novembre dalle succitate organizzazioni sindacali non si sia ritenuto di dover modificare l’espressione ambigua.

In sede di conciliazione, dopo un reciproco scarico “di colpa” fra Scuola e Usp, quest’ultimo ha definitivamente accettato la legittimità delle ragioni da noi sostenute e ammesso alla fruizione la ricorrente.

Cosa succede ora.

Per l’effettivo esercizio del diritto, il riconoscimento è decisamente tardivo. Permette però di ottenere il pagamento delle giornate di permesso in precedenza richieste per motivi di studio, altrimenti non retribuite. E costituisce un precedente affinchè tali incresciose situazioni non abbiano a ripetersi.

Invitiamo ovviamente tutti coloro che si fossero venuti a trovare in situazioni analoghe, che sappiamo esserci state, a procedere a loro volta alla richiesta di retribuzione per i permessi ottenuti in base all’art. 19 del CCNL 2002 e a contattarci in caso di diniego.
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